
condiscendenza. Non solo si era d’accordo colla promozione de 
P ignatelli, ma si desiderava anche che si prom ettesse ai cavaliei 
l’appoggio del re  di fronte a  R o m a .1 P er coprirai le spalle conti 
la Santa Sede, Pinto, che era forse incitato anche dal Portogalli 
pretese dal re di Napoli una lettera coll’urgente richiesta di bar 
dire la Compagnia. Tanucci soddisfece sollecitam ente tale de> 
derio».3

A Roma il Grata m aestro fece dichiarare che l’Ordine si tr< 
vava in una situazione forzata: se eg li non espelleva i gesuiti, 
governo napoletano m inacciava di sequestrare tutte le comment 
maltesi "nel suo Stato e  di chiudere il commercio e il trasporto d. 
grani dal continente; in considerazione di queste circostanze, eg 
pregava di una tacita  tolleranza. * L a Santa Sede prestò fede • 
queste assicurazioni e  prom ise di lasciare libera mano ai cav 
lieri a condizione che l’allontanamento dei padri avvenisse 
form a conveniente e  senza applicare la forza m ilitare. Inoltre 
tu tti i membri della Compagnia doveva venir assicurata una p«̂ 
sione, vita  naturai durante. I beni dei gesuiti dovevano esse: 
presi in consegna dall’inquisitore in nome del Papa e  impiega 
nel m iglior modo per la popolazione dell’isola. *

Dopo di ciò il Gran m aestro emanò il 22 aprile 1768 un edit: 
nel quale dichiarava che il re di Napoli lo aveva inform ato d’av< 
bandito dal suo paese i gesuiti per gravi delitti contro lo Stato
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* • * Allibando y o  In idea de S. >1. conio de rnzon. atendida In solide/, 
sns fundnnientos. aiindi, que pudiern ncaso el govierno Maltés querer se le ofi 
riese ser sostenido de esse monarca, y procurar que tamilieu S. M. le pr» 
glese contra lo« rlgores, y  acaso vias de hecbo de la Corte Komann. antes 
deternilnarse a la expuision de los Jesuitns, porque los estados pequeiios mlr 
mas que los graudes en lo que arriesgan » (Grim aldi a Tanucci [8 marzo l'ft'l 
ivi). • Carlo III a Tanucci 1*8 marzo e 10 nprlle 1768, Ivi 6058.

* • « Il Gran M aestro di Malta nell’espulsione dei gesuiti, che dal Re si ì"1 
lecita, mostra coraggio contro il furore minacciante di Torrìgiani, forse è ve ­
nuto il coraggio dalla patria, essendo Portoghese. Ila voluto ch 'io gli seri' - 
una lettera più pressante dì reni ord ine: la scrissi «aliato * (Tanucci a Carlo HI 
il 22 m arzo 1768, Ivi 6001). * Tanucci a Carlo 111 il 14 giugno 1768. Ivi. Il Gran 
M aestro desidera • • una lettera del Re. colla quale gli si prescriva quell'espul­
sione, che g ii  gli si era insinuata, dei Gesuiti. Si è fatta, ed egli spera, eli'’ 
questo gli abbia n servir di usbergo e scudo contro il fu ror«  e le convulsi«1' 
di Torrigiani » (Tanucci a Grimaldi il 26 marzo 1768, ivi).

* • «  Secondo alcune notizie Malta ha gettato sopra noi l'odio deU'csp"' 
sione del Gesuiti, facendo credere al Papa, che se non si facesse, noi arressini" 
sequestrate tutte le commende dì Malta, e sospeso 11 com m ercio, tanto che Ter-
l igia ni si lasci«') persuadere a non far per una ventina di Gesuiti tanto dann» 
alla religione, e alla pojiolnzione di queU'isola »  iTanucci a Cent «ima ni il 9  apri
lo 1768, Ivi 6004). »T an u cci a Carlo III  il 12 aprile 17i*. ivi 6101: * Eri zzo (II 
al Doge il l!l maggio 176S, A r c h i v i o  d ì  S t a t o  d i  V e n e z i a ,
*datore, a Roma » 287.

* Rìcci. • Espulsione dalla Spagna 37 ss.


